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in servizio di amministrazioni governative, lire 
1,568,905.64. 

T I T O L O I I . — Spesa straordinaria. — Catego-
ria prima. Spese generali di amministrazione„ — 
Servizi diversi. — (I capitoli n. 104 e 105 sono 
stati soppressi con la nota di variazioni del 23 
febbraio 1888, n. 45ter). 

Capitolo 106. Maggiori assegnamenti sotto qual-
siasi denominazione (Spese fisse), lire 600. 

Capitolo 107. Stipendio ed indennità di resi-
denza agli impiegati fuori ruolo in .seguito all'at-
tuazione dei nuovi organi (Spese fisse), lire 2,400. 

Capitolo 108. Assegni di disponibilità (Spese 
fisse), lire 26,500. 

Presidente. Ha facoltà di parlare a questo ca-
pitolo l'onorevole Rubini. 

Ribini. Vorrei pregare la cortesia dell' onore-
vole ministro delle finanze di darmi uno schiari-
mento riguardo a questi assegni di disponibilità 
compresi in questo capitolo del bilancio che ri-
flette il personale della cessata Giunta di censi-
mento di Lombardia che avrebbe dovuto trovar 
posto nella nuova amministrazione del catasto. 

Io penso che cotesta misura risponda perfet-
tamente alle necessità del servizio e però a me è 
impossibile presupporre il perchè essendosi abo-
lita un' amministrazione, per un' altra maggiore 
dei medesimo genere di servizio, non abbia po-
tuto trovarvi posto il piccolo personale che prima 
serviva in quella piccola amministrazione. 

Su questo punto prego l'onorevole ministro di 
Tolermi dare qualche schiarimento. 

Guicciardini, relatore. Anche la Commissione 
aveva fatto la stessa osservazione dell'onorevole 
Rubini, domandando la ragione per cui tutto quel 
personale che era nella Giunta di censimento di 
Lombardia, non fosse stato utilizzato nella nuova 
amministrazione del catasto, dove evidentemente 
al posto non poteva mancare. 

La risposta avuta in seguito a questa domanda 
è stata la seguente : che la nuova amministrazione 
centrale del catasto ha preso dalla soppressa 
Giunta di censimento di Lombardia, tutto quanto 
:il personale che poteva essere utilizzato, mettendo 
an disponibilità soltanto quelli che in cotesta nuova 
amministrazione non potevano utilizzarsi, sia per 
l'età avanzata, sia perchè non erano disposti ad an-
dare in altri paesi del Regno, desiderando di ri-
manere dov'erano. 

In seguito a questi schiarimenti la Giunta del bi-
lancio si è dovuta dichiarare soddisfatta ed ha am-
messo lo stanziamento. 

Presidente. L'onorevole Rubini ha facoltà di 
parlare. 

R u b i n i . Naturalmente io non ho elementi per 
non accettare l'opinione dell'egregio relatore del 
bilancio, però ripeto non parmi lodevol cosa, 
quando si parla sempre di economie cominciare 
col fare delle spese che possono all'occhio del 
profano sembrare non necessarie. Si tratta di ser-
vizi congeneri • si tratta come dissi testé di una 
piccola amministrazione che si va a fondere in 
una più grande. 

Ora è egli possibile che vi siano degli impie-
gati i quali prestarono un buon servizio nella 
prima amministrazione e non possono poi pre-
starlo nell'Amministrazione maggiore? 

Si dice : questi impiegati non volevano andare 
nelle nuove località, a cui si sarebbero destinati. 
Ma è a Milano che il lavoro del catasto nuovo è 
più urgente ed è quello il compartimento che 
avrà bisogno di maggior personale. 

Or non poteva in Milano stessa questo perso-
nale essere impiegato? E questa l'unica domanda 
che io ho ancora da fare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
ministro delle finanze. 

Magliani, ministro delle finanze. Ecco, alle 
spiegazioni date dall'onorevole relatore posso 
aggiungere anche queste. 

La maggior parte degli impiegati sono stati 
nominati nel nuovo ruolo ; alcuni furono collo-
cati a riposo in seguito a loro domanda; pochi 
sono in disponibilità. 

Ma anche di questi, se non tutti, la maggior 
parte è adoprata in servizio dell'amministrazione 
catastale ricevendo a titolo di indennità la diffe-
renza tra il primitivo stipendio e 1' assegno di 
disponibilità. Dimodoché nessuno di quegli im-
piegati è danneggiato o cambiato di luogo. O 
sono collocati a riposo in seguito a loro domanda, 
o messi in ruolo effettivo o collocati in dispo-
nibilità ma adibiti contemporaneamente in ser-
vizio. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 
nè proposte, rimane approvato il capitolo 108: 
Assegni di disponibilità (Spese fisse), lire 26,500. 

Continueremo nella lettura del bilancio. 
Spese per servizi speciali. — Amministrazione 

esterna delle imposte dirette e del catasto. — Ca* 
pitelo 109. Aggio ai contabili incaricati della ri-
scossione delle soprattasse per omesse od inesatte 
dichiarazioni nelle.imposte dirette e per la riscos-
sione delle imposte del 1872 e retro {Spesa d'or-
dine), lire 50,000. 

Capitolo 110. Spese di liti ed altre diverse di 


